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N ella rubrica “Inside track”
del numero di luglio del
“Library journal”, Francine

Fialkoff ci informa su come alcuni
bibliotecari americani stiano reagen-
do all’irrompere degli ebooks sul
mercato americano. Ne discutono,
ne scrivono, si scambiano e-mail,
ma soprattutto, li stanno compran-
do, se li scambiano tra di loro, spe-
rimentano il loro fun-
zionamento e prova-
no a darli in presti-
to come se fosse-
ro semplice-
mente un al-
tro dei va-

Cos’è un ebook?

I testi elettronici non sono una no-
vità. Anzi, precedono di un decen-
nio almeno la nascita del personal
computer e la sua diffusione. Negli
Stati Uniti il Progetto Gutenberg è
stato avviato nel 1971 all’Università
dell’Illinois e ormai ha raccolto una
imponente quantità di testi, libri e
programmi disponibili gratuitamen-
te.2 Sempre negli Stati Uniti esisto-
no parecchi progetti similari di im-
portanza nazionale. Da anni in Ita-
lia funziona il progetto Manuzio,
frutto dell’attività dell’associazione
LiberLiber3 che mette a disposizione
in formato ASCII e gratuitamente un
consistente numero di classici della
letteratura non solo italiani. Infine, a
tutti sono note le possibilità offerte
dalla stampa periodica (a pagamen-
to e non) attraverso Internet.
Era inevitabile che l’evoluzione tec-
nologica e la possibilità di commer-
ciare attraverso Internet determinas-
sero un salto di qualità o, piuttosto
di quantità, nella disponibilità di edi-
zioni commerciali su supporto elet-
tronico destinate al grande mercato.
L’offerta di testi elettronici tramite
Internet è una realtà commerciale
costituita da numerosi operatori in
grado di offrire consistenti catalo-
ghi di titoli. Un esempio tra i tanti
è netLibrary che oggi vanta quasi
ottanta editori tra i suoi partner
(tra di essi possono essere elencati:
Cambridge University Press, Co-
lumbia University Press Houghton-
Mifflin, MacMillan Publishers,
McGraw-Hill, MIT Press ecc.) e re-
centemente ha siglato un accordo
di distribuzione con Blackwell.4

Oggi dovrebbe tuttavia essere
l’ebook (o e-book) a consentire di
portarsi a spasso dai cento ai mille
libri dentro uno schermo a cristalli
liquidi di plastica del peso di me-
no di un chilo e della dimensione
di un Oscar Mondadori con una
batteria elettrica della durata di
venti ore. Le tavolette attualmente
in vendita hanno quattro o cinque

Per prepararsi
agli ebooks

Un fenomeno in espansione con il quale anche
i bibliotecari italiani devono cominciare a misurarsi

di Giorgio Bertolla, Tommaso Garosci e Paolo Messina

ri formati attraverso i quali la parola
scritta oggi può circolare.1 Ma di
quali “libri elettronici” stanno discu-
tendo i bibliotecari americani? Di
cosa si tratta esattamente: file scari-
cabili, libri virtuali, tavolette elettro-
niche, macchinette per leggere
(reading devices)? Cerchiamo di ca-
pire in che cosa consiste l’ultima ver-
sione commerciale del documento
elettronico sviluppata dall’altra parte

dell’Atlantico e se e quando an-
che noi in Italia

potremo pro-
varne una. In
questo con-
tributo si cer-
cherà soprat-
tutto di dare,

per quanto pos-
sibile, un’idea di

che cosa si inten-
de per ebook sen-

za entrare nel merito
del dibattito dal pun-

to di vista del bibliote-
cario, considerandosi

soddisfatti se si riuscirà a
contribuire ad una miglio-

re comprensione dell’evo-
luzione attuale del fenomeno

e delle sue implicazioni per il
mondo della pubblica lettura.



pulsanti per girare le pagine, me-
morizzare segnalibri, incollare
commenti, consultare un dizionario
in linea cliccando semplicemente
sulla parola di cui si vuole cono-
scere il significato. I modelli in
vendita in America possono appa-
rire un po’ cari e un po’ troppo
pesanti con uno schermo limitato
perché possano essere comoda-
mente portati a spasso. Eppure so-
no già in vendita e chi li possiede
può comprarsi l’ultimo libro di
Stephen King, scaricandolo dal te-

lefono senza uscire da casa, senza
usare nessun computer portatile e
senza sapere nulla di Adobe o
Html e leggerselo in poltrona, al
mare o in tram.
I prodotti effettivamente disponibili
sul mercato americano dalla fine
dell’anno scorso sono due: eRo-
cket book di NuvoMedia e Soft-
book Reader della Softbook Press
(cfr. Tabella 1). Non si tratta, come
è facile comprendere, di semplici
schermi a cristalli liquidi con qual-
che tasto tipo PDA (Personal digital
assistant), ma di qualcosa di inte-

gralmente nuovo. Gli attuali ebook
non sono neanche solo l’applica-
zione di nuovi standard di archivia-
zione, trasmissione e lettura di mo-
nografie e periodici. Si tratta del
punto di arrivo di convergenti tec-
nologie software e hardware che
stanno dando vita ad un nuovo ca-
nale commerciale per l’editoria. È
l’evoluzione tecnologica che, spinta
dal mercato, sta rendendo possibile
la migrazione in massa della parola
scritta per i lettori di tutti i giorni
dalla carta allo schermo elettronico.

I due prodotti o servizi sono piut-
tosto diversi quanto a usabilità e
funzionalità. L’eRocket sembra es-
sere un prodotto più tradizionale
in termini di concezione. A fronte
di un prezzo decisamente più ab-
bordabile, offre qualcosa più simile
ad un accessorio di un personal o
a un personal portatile senza ta-
stiera che a un libro elettronico. È
necessaria infatti una sorta di “cul-
la” (cradle) per collegare l’eRocket
a Internet e consultare i siti dai
quali è possibile scaricare le pub-
blicazioni; tuttavia sembrerebbe

ben posizionato per quanto riguar-
da l’impegno nello stabilire rappor-
ti con gli editori e nel cercare la
diffusione all’estero grazie ad ac-
cordi avanzati per il mercato tede-
sco. Il Softbook Reader, invece,
per un prezzo quasi doppio, pre-
senta caratteristiche più evolute e
sofisticate: le funzionalità del
Softbook sono tali infatti da con-
sentirgli di essere usato, volendo,
in modo totalmente indipendente
da un computer. Entrambi i pro-
dotti inoltre promettono aggiorna-

menti del software in grado di au-
mentarne costantemente le presta-
zioni in termini di capacità di me-
moria, velocità di scaricamento dei
testi e resa grafica del carattere.
Un aspetto non trascurabile del-
l’aggressività commerciale dell’eRo-
cket è la possibilità di scaricare sul
proprio personal tramite Internet
una versione virtuale del lettore con-
tenente il testo integrale di Alice nel
paese delle meraviglie, completo del-
le illustrazioni dell’edizione originale
e di un dizionario Random House
interattivo.5 Un’altra iniziativa
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Tab. 1 - eRocket Book e Softbook a confronto

Dimensioni
Schermo

Peso
Capacità di archiviazione

Download

Touchscreen

Batteria
Ricarica
Prezzo
Partner

Produttore
Formati supportati

eRocket Book

5” x 7.1/2” x 1.1/2”
monocromatico

600 gr.
4.000/30.000 pagine con una scheda
da 32 MB
sono necessari un computer IBM
compatibile e un supporto,
denominato “culla”, di collegamento
sì, è necessario uno “stilo” che è
incorporato alla tavoletta
n.d.
n.d.
269 $
Cisco Systems, Compass Technology
Partners, venture capital firm Mayfield
Fund e corporate investor Barnes &
Noble, Inc.
NuvoMedia Mt View CA
Html

Softbook Reader

9,5” (diagonale)
monocromatico (16 livelli di grigio
per la riproduzione delle immagini)
1,3 Kg
1.500/50.000 pagine con flash cards

100 pagine/minuto tramite modem
integrato: non è necessario il computer

sì

5 ore
1 ora
600$
Efederal (editore di pubblicazioni
governative americane), Central News
Technology, Computer Prep, Rogers
Cantel Inc., Highway 1
Softbook Press, Menlo Prk CA.
PDF
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promozionale è la possibilità, tramite
il sito NuvoMedia, di consultare una
piccola biblioteca di titoli gratuiti.
La tecnologia alla base di questo
nuovo fenomeno comunque non
si riduce al reading device, per
complesso e sofisticato che possa
essere. Alla base di tutto c’è un
software che deve poter gestire la
conversione del formato originale
del testo, comprimerlo per poterlo
trasmettere a sufficiente velocità,
adattarlo alle caratteristiche dello
schermo del lettore, supportare la
gestione del “touch screen”, dei se-
gnalibri e degli appunti che è possi-
bile inserire nel testo, decrittare il te-
sto per renderlo leggibile e ammini-
strare il pagamento dei diritti d’auto-
re e dell’editore. Per questo motivo
negli Stati Uniti si sono già tenuti
due convegni sugli ebook per af-
frontare alcune questioni relative
agli standard operativi. In questa se-
de naturalmente non ci occuperen-
mo di questi aspetti tecnici rinvian-
do al sito della conferenza.6

Chi sta dietro
all’ebook?

I nomi NuvoMedia e Soft-
book Press non dicono
molto a chi ha una cono-
scenza superficiale del-
l’industria e del commer-
cio editoriale americano,
ma sicuramente i nomi
Barnes&Noble, Bertels-
mann, Sharp e Amazon.
com dicono già molto di
più.
Questi nomi lasciano
trasparire come dietro
alla rapida evoluzione
degli ebooks non ci
sia solo l’evoluzione
tecnologica, ma forse
anche una battaglia
commerciale con gran-
di interessi economici
in gioco che potrebbe
riservare grosse novità
nel prossimo futuro.
Innanzitutto bisogna

segnalare che il fenomeno ebook
in America coinvolge non solo pic-
cole aziende “startup” o laboratori
semi-sperimentali, ma grandi im-
prese con interessi diversificati co-
me l’onnipresente Microsoft o la
ITT. Ma è anche necessario rifarsi
alla storia recente della distri-
buzione commerciale del libro negli
Stati Uniti e, naturalmente, ad Ama-
zon.com.

Solo una battaglia
commerciale?

Per capire le ragioni delle febbrili
iniziative di questi ultimi anni biso-
gna aver presente a grandi linee
l’evoluzione attuale del mercato
editoriale in America. Secondo le
analisi svolte dal Book industry
study group, il mercato dei libri
stampati negli USA nel 1995 è sta-
to di $20 miliardi e nel 1996 è cre-
sciuto del 4% in valore. A causa di
tale “modesta” crescita, editori e li-

brai cercano di tagliare i costi e di
esplorare nuovi canali di vendita.
Una delle strategie è stata quella di
utilizzare Internet. Oggi, oltre a
Amazon.com che venderebbe il
75% di tutti i libri venduti on-line,
esistono Barnes&Noble.com che
vende il 15% e poi una moltitudine
di imitatori, soprattutto per quanto
riguarda i testi universitari: Fat-
brain.com, BigWords.com, Varsity-
Books.com, efollet.com ecc. A que-
sti siti di singoli fornitori si aggiun-
ge oggi un sito tramite il quale è
possibile effettuare una verifica del
prezzo e delle condizioni di vendi-
ta e spedizione di un qualunque li-
bro presso tutte le librerie on-line.
Il servizio è gratuito e dovrebbe vi-
vere grazie alla pubblicità, come
un qualunque motore di ricerca.
Sviluppato in Germania da due
studenti di elettronica, è attualmen-
te posseduto al 50% da Bertels-
mann.7 Ci sono naturalmente altre
ragioni che giocano a favore dello
sviluppo del libro elettronico: ad
esempio l’assenza del prezzo di
copertina, gli esplosivi costi della
carta e della stampa, la crescente
quota di resi, l’opportunità di sfrut-
tare le nicchie. La pubblicazione
elettronica offre un antidoto molto
attraente a tutto ciò: un’immediata
distribuzione in tutto il mondo di
titoli senza costi di stampa e di
spedizione, nessuna gestione del
magazzino e nessun reso.
Ma oltre a queste ragioni di lungo
periodo che rendono appetibile per
un editore la pubblicazione elettro-
nica e l’ebook, forse vale la pena di
accennare anche ad un episodio
della recente turbolenta storia del
commercio librario americano che
vede protagonisti Amazon.com e la
grande catena Barnes&Noble. Si
tratta di un episodio che riveste un
certo interesse anche per le biblio-
teche perché riassume in sé due
diversi atteggiamenti nel modo di
acquistare e di accostarsi ai libri.
Nel numero di giugno del 1999 del
mensile “Wired”, Warren St. John
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ne racconta la storia con accenti
quasi epici ed è una lettura istrutti-
va di come un settore, apparente-
mente maturo come quello edito-
riale, venga sconvolto in tutta la
sua filiera a seguito delle spinte
provenienti dalle innovazioni intro-
dotte nella distribuzione.8 La vicen-
da narra di Barnes&Noble, un’im-
presa innovativa che nell’arco di
pochi anni era giunta a dominare
la distribuzione libraria attraverso
la crescita delle librerie accademi-
che, l’acquisizione della catena
B.Dalton e il lancio del “Super-
store”: un grande magazzino librario
strategicamente posizionato in zona
commerciale, completo di sofà e
coffee bar, una specie di “raucous
college library - one part books and
two parts social scene”. A metà de-
gli anni Novanta però, al culmine
del successo, dopo aver quasi elimi-
nato dal mercato le librerie indipen-
denti, questa impresa cade vittima
della sua stessa strategia e inizia a
perdere clienti a favore di un’altra ti-
pologia di “Superstore”, senza muri
questa volta: Amazon.com.
L’ultimo capitolo della vicenda, che
ad oggi ha riguardato solo gli Stati
Uniti, ha come nuovo attore Ber-
telsmann che decide di allearsi a
Barnes&Noble sperando di acquisi-
re una quota significativa del mer-
cato americano tramite Internet. Un
capitolo ancora da scrivere e dove
il lancio dell’ebook può essere una
mossa diversiva, oppure l’inizio di
una nuova storia.

Qualcuno sta alla finestra:
gli editori

Non è possibile predire se l’esor-
dio dell’ebook sia o no l’inizio di
una svolta nel modo in cui in futu-
ro si leggeranno i libri. Tuttavia un
attore non secondario della vicen-
da che si sta svolgendo in America
ha pensato almeno di vederci un
po’ più chiaro. La AAP (l’associa-
zione degli editori americani) ha in-

fatti diffuso nel giugno di quest’an-
no un rapporto sulle nuove tecnolo-
gie utilizzate dagli ebook per garan-
tire il rispetto del copyright, com-
missionato ad una società di con-
sulenza, la Global integrity.
Lo studio, estremamente analitico e
serio, ha valutato in tutti i loro
componenti, i sistemi attualmente

sul mercato, alla luce di ogni pos-
sibile “attacco” da parte di pirati o
di distributori non autorizzati. Lo
studio ha praticamente verificato il
percorso completo del “contenuto
digitale” dall’editore al venditore
dell’ebook al consumatore, per en-
trambi i sistemi attualmente sul
mercato: NuvoMedia e SoftBook
Press.9 I sistemi analizzati appaiono
essere sostanzialmente diversi sia
sotto il profilo della filosofia pro-
gettuale che dell’utilizzabilità. Nu-
vomedia si basa su un sistema di
crittazione che è unico per ogni

lettore. Ogni titolo digitale può,
nel sistema Nuvomedia, essere de-
cifrato dalla chiave di decodifica
personale del lettore che coincide
con la corrispondente chiave di
crittazione del server. Softbook ha
seguito una strategia diversa, ben-
ché anch’essa si basi su un metodo
che rende i documenti accessibili

individualmente da ogni lettore. La
differenza risiede nel fatto che in
questo caso la chiave individuale
per la decodifica corrisponde ad
uno scaffale personale residente
presso il server del venditore, che
è accessibile ad ogni sessione solo
ed esclusivamente tramite la chiave
personale del lettore.
Pur avanzando qualche riserva
sull’efficacia a lungo termine dei
sistemi di crittazione, lo studio si
dichiara soddisfatto del livello di
sicurezza offerto dagli ebooks, an-
zi, sostiene che le esigenze di
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sicurezza del copyright avvantag-
giano gli ebooks rispetto ad altri
sistemi di distribuzione dei libri
elettronici che utilizzano strumenti
di lettura non dedicati.

Il futuro prossimo

Il rapporto della Global integrity sol-
leva una questione di primaria im-
portanza e di carattere più generale
per i futuri sviluppi dei documenti
elettronici commerciali. Non è infatti
detto che il progetto ebook rappre-
senti la migliore né la sola soluzione
tecnica. Continuano ad esistere i co-
siddetti “general purpose devices”
(personal computer, PDA). La so-
cietà di consulenza dell’associazione
americana degli editori conclude la
sintesi del proprio rapporto con la
seguente osservazione:

Per un potenziale distributore di conte-
nuto, la differenza più seducente tra un
sistema che utilizzi uno strumento non
dedicato (come ogni tipo di portatile ba-
sato sul sistema Windows CE), piuttosto
che un lettore di ebook specializzato, è
la possibilità di superare la difficoltà
maggiore legata alla distribuzione, cioè
quella di riuscire a mettere immediata-

mente a disposizione di utenti potenziali
lo strumento necessario alla lettura.
È necessario valutare preliminarmente
alcune questioni prima di decidere se
utilizzare o no uno strumento non de-
dicato. Questi ultimi sono diffusi e
continueranno a diffondersi sempre
più. Tuttavia essi non sono particolar-
mente adatti a funzionare come appa-
recchi per lettura. Infine, proteggere il
contenuto da un uso non autorizzato si
presenta particolarmente difficile in
quanto essi non sono stati progettati
avendo come preoccupazione primaria
la protezione del copyright.

I giochi sono quindi ben lungi
dall’essere conclusi. È pur vero che
nel corso della seconda conferenza
dedicata agli ebooks è stato appro-
vato lo standard denominato “Open
eBook” che costituisce un subset di
Html in grado di far scorrere il testo
sul video adattandolo ad ogni tipo
di schermo. Si tratta di una decisio-
ne importante che pone le premes-
se per una piattaforma software co-
mune, sulla cui base lavorare per
sviluppare altri necessari elementi
del puzzle software necessario a far
funzionare gli ebooks attuali o futuri.
Alcuni produttori hanno addirittura
deciso di pubblicizzare i loro futuri
ebooks su Internet senza averli an-

cora a disposizione come nel
caso di Glassbook10 e di

Everybook Inc.,11

mentre altri, come
Librius. com Inc.,12

hanno deciso di
abbandonare l’im-
presa e di concen-
trarsi nella fornitu-

ra di testi elettronici
che possano essere

letti da qualunque ter-
minale sia esso un de-

sktop o un laptop o un
notebook o addirittura un

PDA.
In generale comunque, se

è vero che leggere un libro
o un articolo costituito da

più di quattro pagine tramite
un video continua per molti ad

essere un ostacolo non indiffe-

rente, tale difficoltà cresce con
l’uso di strumenti non dedicati. La
tecnologia però è in costante evo-
luzione ed è prevedibile che la
qualità della pagina “stampata” su
video continuerà a migliorare in
modo rapido e significativo. A
questo riguardo, i file con tecnolo-
gia proprietaria Djvu sviluppati dal-
la ATT garantiscono già oggi una
qualità, una velocità di trasmissio-
ne, e una compressione dello spa-
zio necessario inimmaginabili fino
a pochissimo tempo fa.13

Ancora, l’esplosione del numero
delle fanzine e dei siti dedicati agli
sviluppi dell’ebook indica che esso
sembra destinato ad un’esistenza
non passeggera.14 Naturalmente an-
che Microsoft sembra interessata a
migliorare la resa tipografica degli
schermi, ma questa è ancora un’al-
tra storia.15

In conclusione quello che importa
rilevare è che, sebbene l’aspetto
tecnologico sia cruciale, le aziende
americane si stanno confrontando
soprattutto sull’aspetto commerciale
della distribuzione del libro. Non a
caso le caratteristiche tecnologiche
dei reading devices non sono con-
siderate strategiche dai produttori:
essi si considerano distributori.

Gli ebooks interessano
le biblioteche?

Per il momento non è stato possi-
bile sperimentare a fondo i nuovi
prodotti, poiché non sono in ven-
dita sul mercato italiano. Tuttavia,
alla Fiera del Libro di Francoforte,
abbiamo provato il Rocket eBook ,
convincendoci che esso abbia le
potenzialità per rappresentare
qualcosa di più di un semplice
prototipo. Certamente il pubblico
sensibile alle nuove tecnologie
elettroniche è molto esigente e
non si accontenta facilmente: i pro-
gressi della tecnica ci hanno abitua-
to a pensare che basta aspettare
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un po’ per disporre di versio-
ni assai più perfezionate e
questo può danneggiare la
diffusione iniziale dello stru-
mento. Il rappresentante della
NuvoMedia, produttrice del-
l’eRocket, ha cortesemente ri-
sposto ad alcune nostre do-
mande. Non sembra che gli at-
tuali prodotti stiano per sbar-
care in Italia nei prossimi mesi.
Il mercato tedesco dovrebbe
essere interessato all’introdu-
zione a partire da fine anno,
mentre per Francia e Inghil-
terra si tratta di attendere il
2000. Infine, ad una domanda
più esplicita sulla rilevanza at-
tribuita al mercato italiano, la
risposta è stata piuttosto evasi-
va: il mercato italiano non è
ancora stato osservato. Per
quanto riguarda gli editori ita-
liani, sembra che l’atteggiamento uf-
ficiale sia: aspettiamo di vedere co-
me evolve la situazione in America.
Negli Stati Uniti la stampa di largo
consumo ha mostrato pollice verso
all’iniziativa ebook. A fine 1998,
dando notizia della commercializ-
zazione del Softbook Reader, il
quotidiano “USA Today” osservava:

In conclusione penso che gli ebook
siano come i primi telefoni cellulari:
troppo ingombranti, troppo costosi e
non sufficientemente pratici da usare.
Ma se le loro prestazioni miglioreranno,
così come sono migliorati i telefoni cel-
lulari, molti di noi finiranno per leggere
sugli schermi piuttosto che su carta.16

Anche le reazioni della stampa
quotidiana italiana non sono state
improntate ad entusiasmo.17 La
maggior parte dei giornalisti, dedi-
cando poche righe distratte al fe-
nomeno, è concorde nel ritenere
che il prodotto debba essere perfe-
zionato perché la sua diffusione
possa veramente decollare. Nono-
stante la prudenza e lo scetticismo
siano d’obbligo, è possibile comun-
que intravedere dei consumatori
per i quali il sistema attuale presen-

ta già oggi non pochi vantaggi. Ad
un estremo dello spettro del po-
tenziale pubblico si trovano i lettori
dell’editoria di consumo più cor-
rente: giallistica e romanzi “rosa”,
nonché gli appartenenti ai vari club
del libro. Per questa tipologia di
lettori il modo di presentarsi fisica-
mente del libro ha un valore limita-
to e risulta premiante la possibilità
di disporre del testo rapidamente e
al costo più basso. All’altro lato
della gamma di utilizzatori poten-
ziali ci sono i lettori professionali,
quelli cioè che studiano, consulta-
no, manipolano, annotano o archi-
viano i libri. Tra questi si trovano
naturalmente studenti, ricercatori e
insegnanti nonché gli appartenenti
a grandi strutture organizzative con
sedi decentrate che abbisognano di
trasmettere in modo veloce e sicu-
ro comunicazioni, annuari, docu-
menti di reference ecc.
Resta naturalmente l’obiezione più
diffusa ed è quella che riguarda la
difficoltà di leggere da uno schermo
piuttosto che da un foglio, difficoltà
che persino Bill Gates riconosce:

Leggere sullo schermo è tuttora assai

meno soddisfacente che leggere su
carta. Persino io, che dispongo di
schermi di alta qualità e mi ritengo un
pioniere del “web lifestyle”, se devo
leggere più di quattro o cinque pagine,
me le stampo e preferisco portarmele
in giro su carta per annotarle. E devo
dire che per la tecnologia acquisire un
livello di utilizzabilità [paragonabile al-
la carta] è tuttora un notevole ostacolo
tecnico...18

A questo punto ci sembra franca-
mente futile prendere posizione in
merito alla questione se la carta sia
superiore allo schermo o viceversa:
soprattutto perché la carta resta quel-
la che è, mentre lo schermo deve
migliorare e migliorerà.
Noi non crediamo neanche che la
domanda da porsi sia se carta e
schermo si confrontino oggi come
anni fa si confrontarono il disco di
vinile e il compact disc, tutti cono-
scendo la vicenda. Piuttosto sembra
ragionevole supporre che lo scher-
mo affiancherà comunque la carta,
restringendo l’utilizzo di quest’ulti-
ma alle funzioni per le quali essa
meglio si adatta. Quanto richiederà
questo processo e quale sarà alla fi-
ne lo spazio comunicativo pre-
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sidiato della carta non è questione
che oggi possa essere affrontata se-
riamente con le conoscenze odierne.
Insomma, nonostante tutti i suoi li-
miti, l’ebook rappresenta una no-
vità ricca di implicazioni anche per
il mestiere del bibliotecario e non
a caso negli Stati Uniti qualcuno
tra i più avvertiti rappresentanti
della professione ha deciso non
solo di metterli sperimentalmente a
disposizione dei lettori, ma anche
di studiare più da vicino la que-
stione in vista di un loro rapido in-
serimento tra i formati documentari
ordinariamente disponibili in bi-
blioteca. Organizzato dall’American
library conference on technical ser-
vices, un convegno dal titolo
“Bringing eMonographs into the
digital library” si è tenuto sul tema
il 25 giugno scorso.19 Nel corso del
convegno, che ha registrato una
partecipazione preponderante di bi-
bliotecari provenienti da istituti di
ricerca e università, sono stati illu-
strati alcuni esperimenti condotti in
ambito bibliotecario per misurare
le reazioni dei lettori ai nuovi me-
dia con l’obiettivo di ipotizzare
possibili futuri profili organizzativi
legati alla diffusione del nuovo
formato. In uno dei contributi al
seminario20 si è sostenuto con vi-
gore che il parallelo sviluppo di
ebook e ejournal causerà una per-
dita di rilievo del ruolo delle bi-
blioteche come agenti di controllo
bibliografico e di gestione dei libri
come oggetti. Alcuni ruoli potran-
no espandersi, come quelli relativi
al servizio di reference, al training
per una maggiore conoscenza de-
gli strumenti informatici, e quelli
del bibliotecario come agente di
cambiamento, ma il tradizionale
ruolo della biblioteca come luogo
di conservazione e di circolazione
documentaria andrà ridefinito. 
Tuttavia il messaggio emerso con
maggior forza a conclusione del-
l’incontro è stato quello di ricono-
scere la necessità che i biblioteca-
ri partecipino il più possibile atti-

vamente all’attuale fase pionieristi-
ca di sviluppo degli ebooks poiché
solo loro possono rivendicare la ti-
tolarità di sostenere le istanze rap-
presentate dal pubblico della biblio-
teca. È forse opportuno che anche
in Italia ci si incominci a porre
qualche domanda a riguardo. �
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